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 Le manifestazioni di arte rupestre più rilevanti conosciute lungo il versante me-
ridionale del Gargano erano finora soltanto due: quella di Campo di Pietra (Russi, 
Nardella 1981) nel Comune di Apricena (FG) e quella della Valle di Ividoro (Gravi-
na 2008, Gravina, Mattioli 2010) nel Comune di Rignano Garganico (FG) dove, nel-
la Grotta Pazienza e nella Grotta del Riparo, sono state documentate due repertori 
figurativi realizzati con due tecniche, pittura e incisione, a volte contestuali, inqua-
drabili con ogni probabilità fra il Neolitico Finale e le prime fasi dell’età del Rame, 
in un segmento temporale non facilmente determinabile per mancanza di datazioni 
eseguite sui pigmenti del colore.

Nell’ultimo anno le testimonianze iconografiche preistoriche e protostoriche si 
sono arricchite con le numerose (n. 96) raffigurazioni dipinte, e più raramente inci-
se, delle due grotte A e B della Valle del Sorbo a Sud di San Giovanni Rotondo, se-
gnalate rispettivamente da M. Fabbri e da S. Stea, da cui hanno preso il nome.

Il rilevamento di queste manifestazioni “artistiche” mostra numerose difficoltà, 
pertanto in questa sede verrà presentata una descrizione sintetica ed una documen-
tazione preliminare del repertorio pittorico che ad oggi è ancora oggetto di indagi-
ne da parte dello scrivente, in quanto alcuni indizi fanno supporre l’esistenza di al-
tri motivi dipinti attualmente sigillati sotto le coltri delle colature calcaree e del velo 
di nerofumo.

* Collaboratore Cattedra Paletnologia Università di Roma “La Sapienza”
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Nella Carta Geologica d’Italia, F 156 “ San Marco in Lamis”, la Valle è compresa 
nella formazione dei Calcari di San Giovanni Rotondo, caratterizzati da calcari mi-
crocristallini biancastri, talora rosati con piccole e regolari oolite, ed è percorsa da 
una pista che in meno di Km 2 sale da m 270 a ca m 500 di quota. 

Essa si apre sulla pianura pedegarganica, marginata dal fiume Candelaro, con due 
spuntoni rocciosi alti ca m 430-450, che si affacciano sul Tavoliere (fig. 1.1). Quello 
occidentale, delimitato per circa metà del suo perimetro da una parete che scende 
a picco per ca m 20 sul pendio sottostante, presenta una vasta spianata che ha resti-
tuito reperti fittili riferibili all’Eneolitico e, in prossimità del suo limite meridionale, 
un’area meno estesa che è stata interessata da un insediamento della fase tarda del 
Medio Appenninico/Subappenninico (Gravina 2014). 

Lungo la parete piuttosto scoscesa dello spuntone orientale si aprono le due grot-
te A e B (fig. 2.1) a ca m 30 di altezza dalla pista del fondovalle. Sono ben visibi-
li dall’imbocco della pista e si raggiungono risalendo un sentiero per ca m 400 che 
porta alla base del ripido pendio caratterizzato da un terreno rossastro provenien-
te dal dilavamento della roccia a quote più alte (Coord. UTM-ED 50 559541m Est, 
4614122 m Nord: tavoletta IGM F156, II SO “S. Giovanni Rotondo”; quota della grot-
ta B m 358 s.l.m.).

Entrambe sono orientate verso Occidente e per buona parte della giornata sono 
interessate da una ottimale illuminazione naturale; permettono un controllo visivo 
di una vasta superficie della sottostante pianura, oltre che del villaggio dell’età del 
Bronzo che, in linea retta, dista non più di m 500 in direzione Nord-Ovest.

Le due grotte sono sovrapposte. La grotta B si apre a meno di m 3 sulla volta 
della grotta A e presenta una seconda apertura all’esterno di minore dimensioni so-
pra l’ingresso.

Nell’interland della Valle le località che hanno restituito documentazione di fre-
quentazione preistorica sono: il citato villaggio del Bronzo Medio/Recente sullo 
spuntone occidentale con la retrostante spianata e l’insediamento del Bronzo Recen-
te di località Il Castello (Gravina 2000, p.524, fig. 2a,2b), posto in direzione Sud-Est 
ad una distanza, in linea retta, inferiore a Km 1,5 su uno spuntone di roccia da cui si 
controlla l’ingresso di una vallata contigua e la vasta distesa pianeggiante che si dila-
ta fino al golfo di Manfredonia. Altre tracce di frequentazione inquadrabili con ogni 
probabilità fra l’Eneolitico e l’età del Bronzo sono rappresentate dai pochi frammen-
ti di ceramica di impasto che si rinvengono lungo il percorso vallivo.

In via del tutto preliminare si deve precisare che la rappresentazione grafica del-
le pitture e delle incisioni è stata fatta esclusivamente sui rilievi fotografici elabora-
ti al computer, in quanto attualmente non è possibile operare direttamente con i tra-
dizionali strumenti di documentazione sulla parete rocciosa, perché i motivi dipinti, 
come si è accennato, oltre a non essere facilmente identificabili sulla roccia, presen-
tano in grande percentuale problemi di definizione dei loro profili. 
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Grotta A

La grotta A (fig. 2.1-2) presenta una modesta superficie piana di calpestio anti-
stante l’ingresso con evidenti testimonianze di frequentazione di età storica, come 
la costruzione di due muretti a secco: uno sulla destra dell’apertura con funzione 
di contenimento, e l’altro davanti all’ingresso della cavità montana, quasi a chiuder-
lo parzialmente.

Altre tracce di un prolungato periodo di frequentazione della grotta possono es-
sere individuate sia nella presenza del nerofumo, prodotto forse da focolari da cui è 
interessata tutta la volta ed una larga fascia sottostante delle pareti, sia nella leviga-
tura/lucidatura della fascia basale delle pareti e di buona parte del pavimento, cau-
sata probabilmente dal continuo strofinio degli ovini e caprini che vi sono stati cu-
stoditi fino a tempi recenti.

La grotta ha un ampio ingresso con un’altezza massima di ca m 6,50 (fig. 2.1A), 
una lunghezza di ca m 7 e una sezione subovaleggiante (fig. 1.2,3). Il fondo della ca-
vità presenta a destra una nicchia poco profonda di forma triangolare e a sinistra si 
chiude con una forma absidata molto bassa con due modeste nicchiette alla base, 
anch’esse poco profonde (fig. 2.2). 

Attualmente il pavimento è costituito dalla nuda roccia con rare sacche di interro 
non sedimentato dallo spessore di qualche centimetro. Le pitture e le incisioni quasi 
sempre sono state eseguite sulla parete rocciosa non trattata, che si presenta gene-
ralmente interessata da microconcrezioni calcaree, e sono coperte da veli di colate 
carbonatiche a loro volta ricoperte da uno spesso strato di nerofumo.

Le pitture nn. 1,3-10 della fig. 3, nn.11-19 della fig. 4 e nn.23-26bis della fig. 5 si 
rinvengono raggruppate su una superficie subrettangolare con la base di ca cm 90 
e l’altezza di ca cm 40, localizzata sulla volta in prossimità della parete sinistra, e a 
ca m 2 dall’entrata della grotta (figg. 2.2; 3.1,3). Nella stessa posizione, ma a m 1,50 
dall’entrata, si notano i motivi dipinti n. 27 della fig. 5 e n.2 della fig. 3. Lungo la pa-
rete sinistra a ca m 4,80 dall’ingresso e a ca cm 80 di altezza dal piano di calpestio 
sono stati localizzati i dipinti nn. 20, 21 della fig. 4 e a pochi dm di distanza le incisio-
ni nn. 29,30 della fig. 5. In una piccola nicchia a sinistra sul fondo della grotta è sta-
ta documentata la traccia dipinta n. 28 della fig. 5.

I motivi sono stati eseguiti con una colorazione in rosso (probabilmente ocra) che 
all’origine doveva presentare un tratto continuo con piccole lacune dovute alle micro 
concavità della superficie rocciosa, ma che in molti casi, al momento del rilevamento, 
presenta molte sbavature dovute anche agli strumenti tecnici utilizzati per far emer-
gere il colore, che non è percepibile ad occhio nudo se non in minima percentuale.

I dipinti qui documentati sono quelli che in certo modo presentano una defini-
zione accettabile e che attualmente sembrano isolati a distanze diverse fra di loro, 
ma che all’origine dovevano far parte di un quadro più ricco di rappresentazioni. 
Tali supposizioni sembrano suffragate da affioramenti di macchie di colore indistin-
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te che, come nella fig. 3:3, fanno presumere la presenza, sotto la coltre del nerofu-
mo e delle colate carbonatiche, di altre figure dipinte, non attualmente documenta-
bili coi mezzi tecnici oggi disponibili.

A queste difficoltà tecniche del rilevamento si è cercato inoltre di ovviare trattan-
do più volte la stessa foto con metodi diversi per far emergere dalle singole figure il 
maggior numero di informazioni possibili, che sono state di volta in volta annotate 
e sono confluite nella riproduzione grafica dei singoli motivi documentati, in modo 
che possano risultare nella più alta percentuale possibile fedeli alle pitture originali 
(in dettaglio cfr. i motivi dipinti nn. 25, 26, 26bis della fig. 5 in cui la figura zoomor-
fa è presentata in alcune fasi del suo rilievo).
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n. 2, fig. 3. 
Pittura in rosso. Figura non determinabile, formata da un triangolo isoscele col 

vertice rivolto verso il basso, sormontato da una forma rettangolare crestata resa a 
colore pieno.

n. 4, fig. 3; nn.15,17, fig. 4. 
Pittura in rosso. Antropomorfo schematico a phi greco rettangolare, in posizione 

obliqua, con le gambe rese da un arco di cerchio con le estremità rivolte in basso, la 
testa accennata da una lieve sporgenza sopra l’impostazione del tronco. Dimensio-
ni: larghezza max. ca cm 18; altezza max. ca cm 17.

n. 5, fig. 3; nn. 16,17, fig. 4. 
Pittura in rosso. Antropomorfo schematico a phi greco triangolare, con la testa 

resa da un corto tratto apicale, il corpo arcuato e probabili gambe rese con segmen-
ti obliqui non del tutto rilevabili. Le sbavature all’interno del tronco, lungo il profi-
lo laterale eseguito con tratto ingrossato, e le macchie di colore slavato rilevabili in 
contiguità, anche dello antropomorfo n. 4 della fig. 3, esemplificano uno di quei casi 
in cui è ipotizzabile una composizione complessa più articolata, attualmente non do-
cumentabile. Dimensioni: altezza max. ca cm 24; larghezza interna max. ca cm 11.

n. 6, fig. 3; nn. 17-19, fig. 4.
Pittura in rosso. Figura geometrica triangolare (triangolo rettangolo, con i lati 

che si prolungano oltre i vertici e con ipotenusa rivolta verso il basso), con segmen-
ti brevi e ondulati che interessano la superficie interna e intersecano l’ipotenusa.

Altre evidenti tracce di pittura nelle aree contigue anche in questo caso fanno ipo-
tizzare che la figura faccia parte di un motivo più complesso, attualmente non docu-
mentabile. Dimensioni: larghezza dell’ipotenusa ca cm 16.

n. 7, fig. 3; nn. 11, 12, fig. 4; nn. 23,24, fig. 5.
Pittura in rosso. Volatile: probabile cicogna rappresentata a volo spiegato. Il cor-

po e le zampe dell’animale erano resi probabilmente con colore pieno; il collo e il 
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becco con un puntinato; la sagoma della testa con un deciso tratto semicircolare. La 
figura è dipinta su una superficie interessata da molte incrinature. Dimensione: lun-
ghezza max. testa-zampa ca cm 28-30.

n. 8, fig. 3; nn. 11,13, fig. 4; nn. 25-26bis, fig. 5.
Pittura in rosso eseguita a colore pieno. Quadrupede appartenente verosimilmen-

te al genere dei cervidi, con un palco di corna disegnato in modo molto articolato e 
allungato all’indietro. Nella foto n. 25 della fig.5 il ramo superiore è evidenziato net-
tamente, a differenza di quello inferiore, che si nota solo dopo aver indagato la fes-
sura della roccia su cui è disegnato. Sovrapposta alla sagoma dell’animale si nota la 
sagoma di un probabile antropomorfo stilizzato col corpo reso con un segmento in-
grossato e con le gambe che si confondono con le zampe anteriori dell’animale. Di-
mensioni: lunghezza max. ca cm 23.

n. 9, fig.3; nn.14,11, fig. 4.
Pittura in rosso. Antropomorfo schematico maschile con corpo subrettangola-

re; indicazione di braccia, gambe e sesso; la testa a forma ovaleggiante. Dimensio-
ni: larghezza max. del busto ca cm 7.

n. 10, fig. 3.
Pittura in rosso. Figura non determinabile resa con pittura piena, forse parte del 

busto e braccia di un antropomorfo (?)1. 
nn. 20, 21, fig. 4.
Pittura in rosso. Motivo geometrico composto da due forme ovaleggianti concen-

triche, attraversate da segmenti disposti a forma di croce interrotta solo in minima 
parte dallo sfaldamento di piccole parti di roccia. Potrebbe rappresentare un com-
plesso di antropomorfi stilizzati a phi greco.

Confronti. L’unico confronto presente nella zona si rinviene nella vicina Grotta 
Pazienza della Valle di Ividoro, dove un motivo simile, ma semplificato, è stato inter-
pretato come simbolo dell’organo sessuale femminile (Gravina 2008, p.130, figg. 2a.1; 
2c.6). Fuori dal Gargano un altro confronto può essere fatto con una forma altrettan-
to semplificata, definita dagli AA “scudo entro cui è iscritta una croce”, nella località 
Pastina, comune di Civita Luparella in Abruzzo (Di Fraia, Manzi 2012, p. 112, fig.8). 

n. 22, fig. 4.
Coppella (diam. cm 14, profondità max. cm 8) scavata nella roccia sul lato sini-

stro del piano di calpestio, in prossimità dell’entrata della grotta.
n. 27, fig. 5.
Pittura in rosso. Antropomorfo schematico di orante con corpo a tratto ingros-

sato, con indicazione di corte braccia alzate, della testa sormontata da un copricapo 
crestato o a forma di tridente, e di probabili gambe e sesso.

1 La distribuzione della restituzione grafica dei motivi dipinti dei nn. 4-10 della fig. 3 ripro-
pone la distribuzione topografica dei dipinti documentati nella superficie subrettangolare in-
dividuata sulla parete della grotta e riprodotta nelle foto delle figg. 2.2; 3.1,3.	
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Fig. 1 – 1) Cartografia elaborata con sistemi informativi grafici (S. Cavaliere, M.Mirabilio); 
2,3) Valle del Sorbo: Sezione e ingresso della grotta A; 3,4) Ingresso e pianta della grotta B.
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Fig. 2 – Valle del Sorbo: 1) grotte A e B; 2) interno della grotta A con la riproduzione foto-
grafica delle pitture sulla volta.
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Fig. 3 – Valle del Sorbo, grotta A: 1,3) riproduzione fotografica delle pitture sulla volta; 2) ri-
produzione fotografica della pittura sulla parete 4-10); disposizione sulla superficie e restituzio-
ne grafica delle pitture sulla volta (fuori scala).  
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Fi g. 4 – Valle del Sorbo, grotta A: 11,17,19 riproduzione fotografica delle pitture sulla 
volta nn. 12-16,18; 12-19) restituzione grafica delle pitture sulla volta; 12-16,18; 20,21) 
riproduzione fotografica e grafica delle pitture pittura sulla parete; 22) Coppella sul pia-
no di calpestio(fuori scala).
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Fig. 5 – Valle del Sorbo, grotta A: 23-27) riproduzione fotografica e restituzione grafica delle pit-
ture sulla volta; 28) riproduzione fotografica della pittura sulla parete; 29,30) riproduzione fo-
tografica e restituzione grafica delle incisioni (fuori scala).
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Fig. 6 – Valle del Sorbo, grotta B: 31-43) riproduzione fotografica, disposizione sulla superficie 
e restituzione grafica delle pitture e incisioni nn. 31-44 (fuori scala).
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Fig. 7 – Valle del Sorbo, grotta B: riproduzione fotografica e restituzione grafica delle pitture 
nn. 45-59) (fuori scala).
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Fig. 8 – Valle del Sorbo, grotta B: 60-68) disposizione sulla superficie e restituzione grafica del-
le pitture nn.60-68 (ca 1:6).
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Fig. 9 – Valle del Sorbo, grotta B: 69-73) riproduzione fotografica e restituzione grafica delle pit-
ture nn. 69-73 (fuori scala).
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Fig. 10 – Valle del Sorbo, grotta B: 74-81) riproduzione fotografica e restituzione grafica delle 
pitture74-81 (fuori scala).

a

b
c
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Fig. 11 – Valle del Sorbo, grotta B: riproduzione fotografica delle pitture nn.92-98.
Fig. 12 – Valle del Sorbo, grotta B: restituzione grafica delle pitture nn. 92-98 (fuori scala).



Manifestazioni di arte rupestre nella Valle del Sorbo (San Giovanni Rotondo - Foggia) - Nota preliminare 287

Atti – 34° Convegno Nazionale sulla Preistoria, Protostoria, Storia della Daunia. San Severo 2013. ISBN-978-88-96545-54-6

Fig. 13 – Valle del Sorbo, grotta B: riproduzione fotografica delle pitture nn. 92-111.
Fig. 14 – Valle del Sorbo, grotta B: disposizione sulla superficie e restituzione grafica delle pit-
ture nn. 92-111 (fuori scala).
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Fig. 15 – Valle del Sorbo, grotta B: disposizione sulla superficie e restituzione grafica delle pit-
ture nn. 92-111 (fuori scala).
Fig. 16 – Valle del Sorbo, grotta B: restituzione grafica delle pitture nn.92-111 (fuori scala).
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n. 28, fig. 5.
Pittura in rosso. Antropomorfo schematico con corpo a tratto ingrossato con co-

pricapo a forma di tridente (?).
nn. 29, 30, fig. 5.
Incisioni. Gruppo di 9 segmenti paralleli incisi profondamente che si susseguo-

no per ca cm 22; le incisioni nn. 30a-30d a forma di Y potrebbero essere interpreta-
te come una fila di “oranti”, quelle dei nn. 30g -30i indizierebbero la rappresentazio-
ne di zoomorfi stilizzati (cervidi?).

Grotta B

Pur essendo ubicata a ridosso della Grotta A, la Grotta B si raggiunge con diffi-
coltà, dopo una arrampicata di circa m 8. Davanti all’ingresso non si nota un’adegua-
ta area di disimpegno, per cui non presenta tracce evidenti di una assidua frequen-
tazione, ad eccezione di alcuni elementi che indiziano l’uso delle pareti per l’allena-
mento all’arrampicata sportiva da parte di un gruppo speleologo locale.

La grotta (figg. 1.4; 2.1B) è censita al n. 794 del Catasto Regionale delle Grotte 
della Regione Puglia e presenta una lunghezza max. di ca m 23, una larghezza max. 
di ca m 5; l’altezza e la larghezza dell’entrata misurano rispettivamente ca m 4 e m 5. 

Le pitture qui presentate sono state documentate quasi tutte sulla parete a destra 
della entrata, che presenta in minor misura rugosità e frastagliamenti della roccia, 
caratteristiche carsiche molto frequenti invece sulla parete di sinistra; su entrambe 
è in corso un lavoro di ispezione e documentazione.

I motivi dipinti dal n. 32 della fig. 6 al n. 111 delle figg. 14-16, essendo stati rile-
vati sulle superfici meno accidentate di limitata estensione, sembrano addensarsi in 
“quadri” che qui si è cercato di riprodurre nel modo più fedelmente possibile; si è 
mantenuta, come è stato fatto per i dipinti della grotta A, la disposizione topografica 
degli elementi pittorici nei vari riquadri di unione delle figg. 6-8,12,14,15, compati-
bilmente col grado di visibilità della singole figure che, come quelli della sottostan-
te grotta A, sono stati documentati attraverso la elaborazione della fotografia, a cau-
sa della loro scarsa o quasi nulla reperibilità ad occhio nudo attestata in alcuni casi. 
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Quadro n.1

n. 32, 31, fig. 6.
Pittura in rosso. Piccolo antropomorfo con copricapo cornuto ed arco, stante da-

vanti ad un quadrupede; l’arco è reso con la tecnica del puntinato; alt. ca cm 2.
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n. 33, 31, fig. 6.
Pittura in rosso. Raffigurazione di quadrupede di piccola taglia, probabilmente 

della sottofamiglia dei caprini, con corna rivolte all’indietro, il corpo è reso a colore 
pieno; alt. ca cm 3. Confronti: un puntuale confronto, inquadrato presumibilmente 
tra Epipaleolitico ed età del Rame, si rinviene nel Riparo I delle Mummie in località 
Precetto-Ferentillo, prov. di Terni (Mattioli 2012, pp. 105-106, fig. 5:3).

nn. 34, 31, fig. 6.
Pittura in rosso. Figura geometrica quadrangolare.
nn. 35, 31, fig. 6.
Incisione. Motivo geometrico triangolare (capanna?); lunghezza: ca cm 3,50.
nn. 36-44, 31, fig. 6.
Incisioni. Antropomorfi schematici e filiformi divisi in due gruppi che si fronteg-

giano. Nel gruppo di sinistra, gli antropomorfi dei nn. 37 e 38 sembrano maneggia-
re un’ascia immanicata su supporti di diversa lunghezza e rivolta in alto; il secon-
do di questi appare con la testa e/o copricapo a forma di protome di bovide rivolta 
a destra. Nel gruppo di destra sembra possano essere individuati tre antropomorfi 
dei nn. 39-41 che reggono alti oggetti filiformi (stendardi?), uno cruciforme con te-
sta arcuata del n. 42, ed uno del n.43 con testa/copricapo a protome zoomorfa, in po-
sizione seduta, rivolto a sinistra. L’incisione n. 44 riproduce una freccia (?). Il com-
plesso delle incisioni si sviluppa su di una linea di ca cm. 12.

Quadro n.2

nn. 46-49, 45, fig. 7.
Pitture in rosso. Rappresentazioni schematiche di bovidi rivolti a destra (raffi-

gurazione di probabile mandria?) a m 12 dall’entrata e a m 2,60 di altezza dal piano 
di calpestio. 

nn. 50, 45, fig. 7.
Pitture in rosso. Raffigurazione schematica di cervide rivolto a destra.
nn. 51-53, 45.
Pitture in rosso. Raffigurazione schematica di quadrupedi di piccola taglia rivol-

ti a destra (pecore/capre/suini?) 
nn. 54, 45, fig. 7.
Pittura in rosso. Antropomorfo con stendardo che incede verso destra.
nn. 55, 45, fig. 7.
Pittura in rosso. Antropomorfo con copricapo decorato con un palco di corna di 

cervide che incede verso destra.
nn. 56, 45, fig. 7.
Pittura in rosso. Figura non definibile, forse rappresentazione di sagome di mon-

tagne o colline.
nn. 57, 58, 45, fig. 7.
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Pitture in rosso. Rappresentazione di zoomorfi di piccola taglia (pecore/capre?), 
con motivi non definibili a forma di M e geometrici.

nn. 59, 45, fig. 7.
Pittura in rosso. Rappresentazione di una struttura complessa in cui si distinguo-

no profili di capanne con tetto triangolare ed a cupola (villaggio?).
Una lettura unitaria del complesso dei motivi dipinti nn. 46-59 potrebbe configu-

rare un insieme di bovidi, cervidi, capri-ovini preceduti da antropomorfi che muovo-
no verso le montagne/colline ai cui piedi è rappresentato un insediamento. Potreb-
be trattarsi di una scena di transumanza di animali preceduti da uomini che si muo-
vono per l’alpeggio o di un corteo rituale.

Quadro n. 3

nn. 60, fig. 8; 69, 70, fig. 9.
Pittura in rosso. Rappresentazione di quadrupede di grande taglia (bovide/equi-

de?) reso a colore pieno. Dimensioni: altezza e lunghezza ca cm. 20.
nn. 61, fig. 8; 74,75, fig. 10.
Pittura in rosso. Antropomorfo con arco reso a colore pieno a ca m 2 di altezza 

dal piano di calpestio. Dimensione: altezza dall’antropomorfo ca cm 13.   
nn. 62, fig. 8; 76, 79a, fig. 10.
Pittura in rosso. Antropomorfo reso con testa/copricapo con pennacchio rivolto 

all’indietro, gambe e sesso con una figura/oggetto non definibile sulla sinistra. Di-
mensione alt. ca cm 7,50.

nn. 63, fig. 8; 77, 79c, fig. 10.
Pittura in rosso. Rappresentazione di un volatile (aquila?). Dimensione dell’aper-

tura delle ali ca cm 9.
nn. 64, fig. 8; 78, 79b, fig. 10b.
Pittura in rosso. Rappresentazione di due antropomorfi posti uno sull’altro, quel-

lo superiore con copricapo cornuto, gambe e sesso; sembrano sostenere sulla sini-
stra un elemento non decifrabile. Dimensione alt ca cm 10,50. 

n. 65, fig. 8.
Pittura in rosso. Figura non definibile (piccolo antropomorfo con copricapo cor-

nuto?). 
nn. 66, fig. 8; 71a, 72, fig. 9.
Pittura in rosso. Quadrupede rivolto a destra (equide?). Dimensione: alt. ca cm 19.
nn. 67, fig. 8; nn.73, 71b, fig. 9.
Pittura in rosso. Rappresentazione di un orso rivolto a destra. Dimensioni: alt. 

ca cm 15.
nn. 68, fig. 8; 80-81, fig. 10.
Pittura in rosso. Rappresentazione di antropomorfo cruciforme. Sotto il braccio de-

stro mostra una complessa composizione non decifrabile. Dimensione: alt. ca cm 15.
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Quadro n. 4

nn. 82, fig.11; 82, fig. 12.
Pittura in nero. Rappresentazione di un quadrupede rivolto a sinistra, con accen-

no di corna sulla testa.
nn. 83, fig.11; 83, fig. 12.
Pittura in nero. Rappresentazione schematica di antropomorfo.
nn. 84, fig.11; 84, fig. 12. 
Pittura in nero. Complesso di antropomorfi schematici (?).
nn. 85, fig.11; 85, fig.12.
Pittura in nero. Rappresentazione schematica di antropomorfo reso con il tron-

co subrettangolare.
n. 86, fig.11; 86, fig. 12.
Pittura in nero. Rappresentazione di struttura complessa non identificabile, in 

parte delimitata da trattini.
nn. 87, fig.11; 87, fig. 12.
Pittura in nero. Rappresentazione di volatili rivolti a sinistra.
nn. 88, fig.11; 88, fig. 12.
Pittura in nero e rosso. Rappresentazione di volatile rivolto a sinistra interessato 

in parte da colorazione in rosso sovrapposta.
nn. 89, fig.11; 89, fig. 12.
Pittura in nero e rosso. Rappresentazione di antropomorfo in rosso evanido die-

tro ad un oggetto non identificabile, di forma rettangolare, delimitato con linee nere 
e campito da colore rosso.

Quadro n. 5

I motivi dipinti di questo quadro appaiono di non facile lettura, in quanto la super-
ficie rocciosa si presenta più accidentata rispetto a quelle sopra esaminate. 

Le figure appaiono molto sbiadite, forse perché esposte agli agenti atmosferici 
e non protette da veli di colate carbonatiche e di nerofumo che in questa zona della 
grotta non sono particolarmente consistenti (fig. 13).

La rappresentazione grafica dell’intera scena (fig. 14) ha permesso di individua-
re nella zona destra, evidenziata nel riquadro della fig. 15.90, una composizione resa 
complessa da una serie di sovrapposizioni di motivi dipinti. Di questa verrà esamina-
ta solo la parte medio-alta della quale si metteranno in rilievo alcune figure fra quelle 
più leggibili, comprese fra i nn. 92 e 102. Verrà trascurata la fascia di base delle pit-
ture che attualmente è oggetto di analisi. La zona sinistra della scena non presenta 
sovrapposizioni di rilievo e comprende le raffigurazioni dal n. 103 al n. 111.

n. 91, figg. 14-16
Pittura in rosso. Rappresentazione di un volatile (colombo?) in assetto di volo so-



Manifestazioni di arte rupestre nella Valle del Sorbo (San Giovanni Rotondo - Foggia) - Nota preliminare 293

Atti – 34° Convegno Nazionale sulla Preistoria, Protostoria, Storia della Daunia. San Severo 2013. ISBN-978-88-96545-54-6

pradipinto alle sagome dei bovidi nn. 92,93 99,101. 
nn. 92,93, 96-102, figg. 14-16.
Pitture in rosso. Sagome sovrapposte di bovidi ed equidi rivolti a sinistra (man-

dria?) rappresentate dalle protomi dei nn. 92,93,96 e dalle groppe dei nn. 97-102 del-
le figg. 14-16. 

n. 94, figg. 14-16.
Pittura in nero. Antropomorfo rivolto a sinistra sovrapposto alle pitture in rosso 

dei bovidi dei nn. 92,93,96.
n. 95, figg. 14-16.
Pittura in rosso. Antropomorfo schematico.
n. 103, figg. 14-16.
Pittura in rosso. Antropomorfo cruciforme.
nn. 104-106, figg.14-16.
Pitture in rosso. Probabili antropomorfi stilizzati.
n. 107, figg. 14-16.
Pittura in nero. Motivo di non facile lettura con gli attuali strumenti di rilevamen-

to (gruppo di probabili antropomorfi?). 
nn. 108-110, figg. 14-16.
Pittura in rosso. Motivi zoomorfi (caprovini?); i motivi dei nn. 108,110 sono resi 

quasi a colore pieno, quello del n. 109 è reso con tratto sottile ed evanescente.
n. 111, figg. 14-16.
Pitture in rosso e nero. Rappresentazione complessa; si distinguono forme trian-

golari sovrapposte, riferibili a probabili capanne di un insediamento.

Considerazioni

Una delle caratteristiche più rilevanti delle manifestazioni dell’arte rupestre del-
la Valle del Sorbo è l’assenza quasi generalizzata di figure singole e isolate.

Una delle rare eccezioni è costituita dagli ovali concentrici intersecati da una 
croce della fig. 4.20,21. Questa rappresentazione trova confronti, come già detto, 
in Abruzzo e nella vicina valle garganica di Ividoro, nella quale lo stesso motivo 
semplificato è stato riprodotto isolato sul lato destro della complessa scena ico-
nografica; la localizzazione periferica rispetto all’insieme delle immagini rappre-
sentate potrebbe evidenziare una pregnanza di significato che attualmente non 
è percepibile.

La quasi totalità del repertorio figurativo, ricco invece di 96 elementi, è conden-
sato su superfici abbastanza limitate, a formare “quadri” che sembrano avere una 
logica interna e un significato concluso finalizzati non alla rappresentazione delle 
figure in quanto tali, ma alla illustrazione di situazioni complesse, le quali fanno ri-
ferimento alle condizioni dei luoghi, alla specie di volatili presenti sul territorio ed 
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eventuali oggetti di caccia, ai quadrupedi di grande e piccola taglia che sicuramen-
te costituivano un elemento importante per l’economia prevalentemente pastorale 
delle comunità sparse nei dintorni o per l’approvvigionamento dei beni di prima ne-
cessità, e infine alle strutture di villaggio non del tutto visibili nel n. 59 della fig. 7, 
e più evidenti nel n. 111 delle figg. 14-16, nelle cui più immediate vicinanze si nota-
no, anche se non ben definite, sagome di quadrupedi di piccola taglia (pecore o ca-
pre (nn. 108-110 delle figg.14-16).

Nel “quadro n.1” difficilmente decifrabile è il significato dell’insieme di incisioni 
nn. 36-43 della fig. 4 (un’adunanza?).

La scena illustrata nel “quadro n 2” della fig. 7 permette di cogliere un significa-
to unitario da attribuire alle singole figure che affollano il quadro stesso e che pro-
babilmente procedono verso le montagne/colline.

In ipotesi si può leggere la descrizione non di un avvenimento usuale, quale po-
teva essere un episodio di transumanza di animali e uomini verso l’alpeggio, ma si 
può intravvedere la volontà del “pittore” di celebrare un evento emblematico che for-
se rivestiva carattere di sacralità, come la migrazione che si effettuava col rituale del 
“ver sacrum”, praticato probabilmente sin dai tempi dell’età del Bronzo.

Ipotesi che diventa alquanto credibile analizzando i vari elementi del corteo, pre-
ceduto da un antropomorfo paludato con un copricapo decorato da un palco di cor-
na di cervide, seguito da un altro antropomorfo con abbigliamento quasi da volati-
le, che inalbera uno stendardo, forse un simbolo totemico. La retrostante mandria 
presenta tra i suoi componenti non solo bovidi, che solitamente vengono trasferiti 
in transumanza, ma anche cervidi e ovicaprini. 

Di una interpretazione unitaria possono essere suscettibili anche gli elementi del 
“quadro n 3” della fig. 8, in cui nella parte superiore campeggia la figura di un antro-
pomorfo con arco. (fig. 8.61) circondato da animali di varie specie presenti nell’ha-
bitat naturale, possibili prede di caccia.

La stessa centralità dell’uomo è evidenziata con una colorazione in rosso più in-
tenso nel “quadro n. 5” delle figg. 14-16, dove un antropomorfo (n. 95) compare 
in una posizione mediana fra le strutture di villaggio n. 111 e il gruppo di animali, 
nn.91-93-96-102, che sul lato sinistro della scena si sovrappongono gli uni agli altri.

Questo settore dell’immagine, come si è accennato, è di difficile lettura, e la rap-
presentazione grafica ha permesso di ipotizzare la probabile successione dell’ese-
cuzione dei vari dipinti in rosso.

I primi soggetti dipinti potrebbero essere i bovidi e gli equidi dei nn. 92,93,96-
101, che sono resi in posizione obliqua rispetto al piano di campagna. L’unica ecce-
zione è rappresentata dall’animale (equide?) n. 96 rivolto in basso. Con ogni proba-
bilità si possono considerare contestuali a questi, sia pure con una moderata artico-
lazione cronologica interna, anche le figure dei nn. 103-106,108-111 dipinte con lo 
stesso colore rosso.

In una fase successiva è stato sopradipinto ai bovidi il volatile n. 91 in rosso. L’ul-
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tima sovrapposizione è stata la figura dell’antropomorfo reso col colore nero con cui 
è stato riprodotto anche il motivo del n. 107.

Nell’esecuzione dei dipinti il colore pieno è stato usato raramente, come nella 
resa dell’antropomorfo con l’arco e del quadrupede dei nn. 61,60 e probabilmente 
del volatile n. 63 della fig. 8; del bovide n. 8 e quasi certamente del corpo del volatile 
n. 7 della fig. 3, nel quale il colore non si presenta uniforme per le concrezioni del-
la roccia su cui è stato eseguito.

In quest’ultimo è stata usata la tecnica del tratto continuo per definire la curvatu-
ra della testa e quella del puntinato per delineare il collo e il becco. Con il puntinato 
e il tratteggio fitto sono state eseguite le figure nn. 66, 67 della fig. 8.

Nella maggior parte dei casi è stato utilizzato il tratto continuo per delineare i 
profili dei soggetti disegnati, di cui alcune parti sono state evidenziate con il colore 
pieno, come nel caso delle teste dei bovidi nn. 48-50 della fig. 7.

Non diffuse sono le applicazioni del colore nero; si riscontra limitatamente nei 
soggetti dei nn. 82-88 delle figg. 11,12 e dei nn. 94, 107 delle figg. 14-16.

In alcuni casi, non rari, il “pittore” ha sfruttato intenzionalmente le incrinature 
della roccia per definire i profili di soggetti rappresentati, come nel profilo di parte 
del collo e della groppa del bovide n.92, nonché di parte dell’ala destra del sovradi-
pinto volatile n. 91 delle figg.14-16.

Poche sono le incisioni rilevate solo nei motivi dei nn. 29,30 della fig. 5 e dei nn. 
35-44 della fig. 6.

Una precisa collocazione crono-culturale delle pitture finora non è stata determi-
nata soprattutto per la mancanza di analisi dei pigmenti dei colori usati, ma qualche 
indicazione si può trarre dalle testimonianze della frequentazione del sito e dell’in-
terland che sono inquadrabili nell’età del Rame e nell’età del Bronzo Medio-Recen-
te. Con ogni probabilità si può far risalire a questo periodo una grande percentuale 
del repertorio pittorico delle grotte anche per la contestuale assenze nel territorio 
di tracce del Neolitico e dell’età del Ferro.

Riporterebbero allo stesso periodo alcuni elementi, come gli antropomorfi a phi 
greco, cruciformi, con la testa arcuata, stilizzati e schematici che, in ipotesi, in que-
sto caso potrebbero essere inquadrati nell’età del Bronzo, essendo stati dipinti con-
testualmente alle varie specie di animali rappresentati con resa naturalistica sullo 
stesso supporto. Una qualche recenziorità rispetto alle pitture in rosso potrebbe es-
sere indiziata dalle figure in colore nero, che nel caso dell’antropomorfo n. 14 del-
le figg. 14-16 risulta sovrapposto ai motivi dipinti in rosso. Nello specifico tra que-
sti ultimi sono da evidenziare l’orso del n. 67 e i probabili equidi dei nn. 60, 66 e nn. 
93, 96 rispettivamente della fig. 8 e delle figg 14-16, che sicuramente facevano parte 
della fauna garganica e che nel Bronzo Recente sono stati attestati in contesti strati-
grafici anche nel contermine Molise nella località La Rocca a Oratino (Buglione, De 
Venuto 2008) e in altri siti coevi sia della stessa regione (Wlkens B. 1998) che dell’I-
talia centro meridionale. 
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